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Cari fratelli e sorelle!Cari fratelli e sorelle!

I I vangeli di Matteo, Marco e Luca sono concordi nel rac-vangeli di Matteo, Marco e Luca sono concordi nel rac-
contare l’episodio della Trasfigurazione di Gesù. In que-contare l’episodio della Trasfigurazione di Gesù. In que-

sto avvenimento vediamo la risposta del Signore all’incom-sto avvenimento vediamo la risposta del Signore all’incom-
prensione che i suoi discepoli avevano manifestato nei suoi prensione che i suoi discepoli avevano manifestato nei suoi 
confronti. Poco prima, infatti, c’era stato un vero e proprio confronti. Poco prima, infatti, c’era stato un vero e proprio 
scontro tra il Maestro e Simon Pietro, il quale, dopo aver scontro tra il Maestro e Simon Pietro, il quale, dopo aver 
professato la sua fede in Gesù come il Cristo, il Figlio di professato la sua fede in Gesù come il Cristo, il Figlio di 
Dio, aveva respinto il suo annuncio della passione e della Dio, aveva respinto il suo annuncio della passione e della 
croce. Gesù lo aveva rimproverato con forza: «Va’ dietro a croce. Gesù lo aveva rimproverato con forza: «Va’ dietro a 
me, satana! Tu mi sei di scandalo, perché non pensi secon-me, satana! Tu mi sei di scandalo, perché non pensi secon-
do Dio, ma secondo gli uomini!”. Ed ecco che «sei giorni do Dio, ma secondo gli uomini!”. Ed ecco che «sei giorni 
dopo, Gesù prese con sé Pietro, dopo, Gesù prese con sé Pietro, 
Giacomo e Giovanni suo fratello e Giacomo e Giovanni suo fratello e 
li condusse in disparte, su un alto li condusse in disparte, su un alto 
monte».monte».

IIl Vangelo della Trasfigurazione l Vangelo della Trasfigurazione 
viene proclamato ogni anno nella viene proclamato ogni anno nella 

seconda Domenica di Quaresima. seconda Domenica di Quaresima. 
In effetti, in questo tempo liturgi-In effetti, in questo tempo liturgi-
co il Signore ci prende con sé e ci co il Signore ci prende con sé e ci 
conduce in disparte. Anche se i no-conduce in disparte. Anche se i no-
stri impegni ordinari ci chiedono stri impegni ordinari ci chiedono 
di rimanere nei luoghi di sempre, di rimanere nei luoghi di sempre, 
vivendo un quotidiano spesso ripetitivo e a volte noioso, vivendo un quotidiano spesso ripetitivo e a volte noioso, 
in Quaresima siamo invitati a “salire su un alto monte” in-in Quaresima siamo invitati a “salire su un alto monte” in-
sieme a Gesù, per vivere con il Popolo santo di Dio una sieme a Gesù, per vivere con il Popolo santo di Dio una 
particolare esperienza di ascesi.particolare esperienza di ascesi.

LL’ascesi quaresimale è un impegno, sempre animato dal-’ascesi quaresimale è un impegno, sempre animato dal-
la Grazia, per superare le nostre mancanze di fede e le la Grazia, per superare le nostre mancanze di fede e le 

resistenze a seguire Gesù sul cammino della croce. Proprio resistenze a seguire Gesù sul cammino della croce. Proprio 

come ciò di cui aveva bisogno Pietro e gli altri discepoli. Per come ciò di cui aveva bisogno Pietro e gli altri discepoli. Per 
approfondire la nostra conoscenza del Maestro, per com-approfondire la nostra conoscenza del Maestro, per com-
prendere e accogliere fino in fondo il mistero della salvezza prendere e accogliere fino in fondo il mistero della salvezza 
divina, realizzata nel dono totale di sé per amore, bisogna divina, realizzata nel dono totale di sé per amore, bisogna 
lasciarsi condurre da Lui in disparte e in alto, distaccandosi lasciarsi condurre da Lui in disparte e in alto, distaccandosi 
dalle mediocrità e dalle vanità. Bisogna mettersi in cammi-dalle mediocrità e dalle vanità. Bisogna mettersi in cammi-
no, un cammino in salita, che richiede sforzo, sacrificio e no, un cammino in salita, che richiede sforzo, sacrificio e 
concentrazione, come una escursione in montagna. Questi concentrazione, come una escursione in montagna. Questi 
requisiti sono importanti anche per il cammino sinodale requisiti sono importanti anche per il cammino sinodale 
che, come Chiesa, ci siamo impegnati a realizzare. Ci farà che, come Chiesa, ci siamo impegnati a realizzare. Ci farà 
bene riflettere su questa relazione che esiste tra l’ascesi bene riflettere su questa relazione che esiste tra l’ascesi 
quaresimale e l’esperienza sinodale.quaresimale e l’esperienza sinodale.

NNel “ritiro” sul monte Tabor, Gesù porta con sé tre di-el “ritiro” sul monte Tabor, Gesù porta con sé tre di-
scepoli, scelti per essere testimoni di un avvenimento scepoli, scelti per essere testimoni di un avvenimento 

unico. Vuole che quella esperienza di grazia non sia solita-unico. Vuole che quella esperienza di grazia non sia solita-
ria, ma condivisa, come lo è, del resto, tutta la nostra vita ria, ma condivisa, come lo è, del resto, tutta la nostra vita 
di fede. Gesù lo si segue insieme. E insieme, come Chiesa di fede. Gesù lo si segue insieme. E insieme, come Chiesa 
pellegrina nel tempo, si vive l’anno liturgico e, in esso, la pellegrina nel tempo, si vive l’anno liturgico e, in esso, la 

Quaresima, camminando con co-Quaresima, camminando con co-
loro che il Signore ci ha posto ac-loro che il Signore ci ha posto ac-
canto come compagni di viaggio. canto come compagni di viaggio. 
Analogamente all’ascesa di Gesù e Analogamente all’ascesa di Gesù e 
dei discepoli al Monte Tabor, pos-dei discepoli al Monte Tabor, pos-
siamo dire che il nostro cammino siamo dire che il nostro cammino 
quaresimale è “sinodale”, perché quaresimale è “sinodale”, perché 
lo compiamo insieme sulla stessa lo compiamo insieme sulla stessa 
via, discepoli dell’unico Maestro. via, discepoli dell’unico Maestro. 
Sappiamo, anzi, che Lui stesso è la Sappiamo, anzi, che Lui stesso è la 
Via, e dunque, sia nell’itinerario li-Via, e dunque, sia nell’itinerario li-
turgico sia in quello del Sinodo, la turgico sia in quello del Sinodo, la 

Chiesa altro non fa che entrare sempre più profondamente Chiesa altro non fa che entrare sempre più profondamente 
e pienamente nel mistero di Cristo Salvatore.e pienamente nel mistero di Cristo Salvatore.

E E arriviamo al momento culminante. Narra il Vangelo che arriviamo al momento culminante. Narra il Vangelo che 
Gesù  «fu trasfigurato davanti a loro: il suo volto brillò Gesù  «fu trasfigurato davanti a loro: il suo volto brillò 

come il sole e le sue vesti divennero candide come la luce». come il sole e le sue vesti divennero candide come la luce». 
Ecco la “cima”, la meta del cammino. Al termine della salita, Ecco la “cima”, la meta del cammino. Al termine della salita, 
mentre stanno sull’alto monte con Gesù,   mentre stanno sull’alto monte con Gesù,   (segue in II pag.) (segue in II pag.) 

FFeelliceice

DomDomeeninicaca

Seconda domenica di QuaresimaSeconda domenica di Quaresima



ai tre discepoli è data la grazia di vederlo nella sua gloria, splenden-ai tre discepoli è data la grazia di vederlo nella sua gloria, splenden-
te di luce soprannaturale, che non veniva da fuori, ma si irradiava te di luce soprannaturale, che non veniva da fuori, ma si irradiava 
da Lui stesso. La divina bellezza di questa visione fu incomparabil-da Lui stesso. La divina bellezza di questa visione fu incomparabil-
mente superiore a qualsiasi fatica che i discepoli potessero aver mente superiore a qualsiasi fatica che i discepoli potessero aver 
fatto nel salire sul Tabor. Come in ogni impegnativa escursione in fatto nel salire sul Tabor. Come in ogni impegnativa escursione in 
montagna: salendo bisogna tenere lo sguardo ben fisso al sentiero; montagna: salendo bisogna tenere lo sguardo ben fisso al sentiero; 
ma il panorama che si spalanca alla fine sorprende e ripaga per la ma il panorama che si spalanca alla fine sorprende e ripaga per la 
sua meraviglia. Anche il processo sinodale appare spesso arduo e a sua meraviglia. Anche il processo sinodale appare spesso arduo e a 
volte ci potremmo scoraggiare. Ma quello che ci attende al termine volte ci potremmo scoraggiare. Ma quello che ci attende al termine 
è senz’altro qualcosa di meraviglioso e sorprendente, che ci aiute-è senz’altro qualcosa di meraviglioso e sorprendente, che ci aiute-
rà a comprendere meglio la volontà di Dio e la nostra missione al rà a comprendere meglio la volontà di Dio e la nostra missione al 
servizio del suo Regno.servizio del suo Regno.

LL’esperienza dei discepoli sul Monte Tabor si arricchisce ulterior-’esperienza dei discepoli sul Monte Tabor si arricchisce ulterior-
mente quando, accanto a Gesù trasfigurato, appaiono Mosè ed mente quando, accanto a Gesù trasfigurato, appaiono Mosè ed 

Elia, che impersonano rispettivamente la Legge e i Profeti. La no-Elia, che impersonano rispettivamente la Legge e i Profeti. La no-
vità del Cristo è compimento dell’antica Alleanza e delle promes-vità del Cristo è compimento dell’antica Alleanza e delle promes-
se; è inseparabile dalla storia di Dio con il suo popolo e ne rivela se; è inseparabile dalla storia di Dio con il suo popolo e ne rivela 
il senso profondo. Analogamente, il percorso sinodale è radicato il senso profondo. Analogamente, il percorso sinodale è radicato 
nella tradizione della Chiesa e al tempo stesso aperto verso la no-nella tradizione della Chiesa e al tempo stesso aperto verso la no-
vità. La tradizione è fonte di ispirazione per cercare strade nuove, vità. La tradizione è fonte di ispirazione per cercare strade nuove, 
evitando le opposte tentazioni dell’immobilismo e della sperimen-evitando le opposte tentazioni dell’immobilismo e della sperimen-
tazione improvvisata.tazione improvvisata.

IIl cammino ascetico quaresima-l cammino ascetico quaresima-
le e, similmente, quello sinoda-le e, similmente, quello sinoda-

le, hanno entrambi come meta le, hanno entrambi come meta 
una trasfigurazione, personale una trasfigurazione, personale 
ed ecclesiale. Una trasformazio-ed ecclesiale. Una trasformazio-
ne che, in ambedue i casi, trova ne che, in ambedue i casi, trova 
il suo modello in quella di Gesù il suo modello in quella di Gesù 
e si opera per la grazia del suo mistero pasquale. Affinché tale tra-e si opera per la grazia del suo mistero pasquale. Affinché tale tra-
sfigurazione si possa realizzare in noi quest’anno, vorrei proporre sfigurazione si possa realizzare in noi quest’anno, vorrei proporre 
due “sentieri” da seguire per salire insieme a Gesù e giungere con due “sentieri” da seguire per salire insieme a Gesù e giungere con 
Lui alla meta.Lui alla meta.

IIl primo fa riferimento all’imperativol primo fa riferimento all’imperativo che Dio Padre rivolge ai  che Dio Padre rivolge ai 
discepoli sul Tabor, mentre contemplano Gesù trasfigurato. La discepoli sul Tabor, mentre contemplano Gesù trasfigurato. La 

voce dalla nube dice: «Ascoltatelo». Dunque la prima indicazione è voce dalla nube dice: «Ascoltatelo». Dunque la prima indicazione è 
molto chiara: ascoltare Gesù. La Quaresima è tempo di grazia nella molto chiara: ascoltare Gesù. La Quaresima è tempo di grazia nella 
misura in cui ci mettiamo in ascolto di Lui che ci parla. E come misura in cui ci mettiamo in ascolto di Lui che ci parla. E come 
ci parla? Anzitutto nella Parola di Dio, che la Chiesa ci offre nella ci parla? Anzitutto nella Parola di Dio, che la Chiesa ci offre nella 
Liturgia: non lasciamola cadere nel vuoto; se non possiamo par-Liturgia: non lasciamola cadere nel vuoto; se non possiamo par-
tecipare  sempre alla Messa, leggiamo le Letture bibliche giorno tecipare  sempre alla Messa, leggiamo le Letture bibliche giorno 
per giorno, anche con l’aiuto di internet. Oltre che nelle Scritture, per giorno, anche con l’aiuto di internet. Oltre che nelle Scritture, 
il Signore ci parla nei fratelli, soprattutto nei volti e nelle storie di il Signore ci parla nei fratelli, soprattutto nei volti e nelle storie di 
coloro che hanno bisogno di aiuto. Ma vorrei aggiungere anche coloro che hanno bisogno di aiuto. Ma vorrei aggiungere anche 
un altro aspetto, molto importante nel processo sinodale: l’ascolto un altro aspetto, molto importante nel processo sinodale: l’ascolto 
di Cristo passa anche attraverso l’ascolto dei fratelli e delle sorelle di Cristo passa anche attraverso l’ascolto dei fratelli e delle sorelle 
nella Chiesa, quell’ascolto reciproco che in alcune fasi è l’obiettivo nella Chiesa, quell’ascolto reciproco che in alcune fasi è l’obiettivo 
principale ma che comunque rimane sempre indispensabile nel principale ma che comunque rimane sempre indispensabile nel 
metodo e nello stile di una Chiesa sinodale.metodo e nello stile di una Chiesa sinodale.

AAll’udire la voce del Padre, «i discepoli caddero con la faccia a ll’udire la voce del Padre, «i discepoli caddero con la faccia a 
terra e furono presi da grande timore.          terra e furono presi da grande timore.          (fine in III pag.) (fine in III pag.) 

QUAQUARESIMRESIMAA
LA VIA CRUCIS LA VIA CRUCIS 

8.30: in chiesa parrocchiale
16.45: in Oratorio, per tutti i ragazzi della 
catechesi, ma sempre aperta a tutti.
20.45: nelle varie chiese del nostro paese:
10 marzo: nella chiesa di Saruggia
17 marzo: in Oratorio
24 marzo: in chiesa parrocchiale
31 marzo: parteciperemo alla Via Matris 
con tutto il Decanato di Erba: da Crevenna 
all’Eremo di San Salvatore.
7 aprile (venerdì santo): lungo le vie della 
nostra Parrocchia.

Naturalmente il momento ‘cardine’ è quello 
della CELEBRAZIONE EUCARISTICA: non 

può assolutamente mancare quella della dome-
nica (arrivando in orario, vissuta intensamen-
te e partecipata attivamente nel canto e nelle 
preghiere).Tantissimi invece potrebbero iniziare a 
partecipare alla S. Messa feriale, autentica occa-
sione per dare spessore al cammino quaresimale.

Si cade una volta, due volte; si cade 
sempre... L’uomo, secondo la nostra 

teologia, è un caduto. Le gioie non si 
ripetono, non si vedono neppur venire, tanto 
son lievi e se ne vanno rapide e brevi come 
cose che non ci appartengono. Le pene o 
sono di casa o si ripetono senza numero e 
senza tregua: paion connaturate alla nostra 
fragilità di esuli. Gesù cade una volta, due 
volte...
La prima volta perché i figli degli uomini 
rifiutano di sorreggere il Figlio dell’uomo: la 
seconda, perché i figlioli di Dio rifiutano di 
sorreggere il Figlio di Dio.

Che un uomo neghi la sua mano all’uomo 
è avvenimento così comune che, oltre 

a farci dubitare della solidarietà umana, 
ci ha portato a negare perfino l’esistenza 
dell’umanità o a riconoscere solo i corti 
vincoli della classe, della nazione, della 
razza… 
(Primo Mazzolari, La Via crucis del povero)

Un libro bellissimo e stimolante, compagno ideale per 
questo tempo di quaresima. 
Te lo presto volentieri...



SECONDA DOMENICA DI  QUARESIMASECONDA DOMENICA DI  QUARESIMA   (12 marzo 2023)(12 marzo 2023)

Lettera di san Paolo agli Efesini    (1, 15-23)
Fratelli, avendo avuto notizia della vostra fede nel Signore Gesù 
e dell’amore che avete verso tutti i santi, continuamente rendo 
grazie per voi ricordandovi nelle mie preghiere, affinché il Dio 
del Signore nostro Gesù Cristo, il Padre della gloria, vi dia uno 
spirito di sapienza e di rivelazione per una profonda conoscenza 
di lui; illumini gli occhi del vostro cuore per farvi comprendere 
a quale speranza vi ha chiamati, quale tesoro di gloria racchiude 
la sua eredità fra i santi e qual è la straordinaria grandezza della 
sua potenza verso di noi, che crediamo, secondo l’efficacia della 
sua forza e del suo vigore. Egli la manifestò in Cristo, quando lo 
risuscitò dai morti e lo fece sedere alla sua destra nei cieli, al di 
sopra di ogni Principato e Potenza, al di sopra di ogni Forza e 
Dominazione e di ogni nome che viene nominato non solo nel 
tempo presente ma anche in quello futuro. Tutto infatti egli ha 
messo sotto i suoi piedi e lo ha dato alla Chiesa come capo su 
tutte le cose: essa è il corpo di lui, la pienezza di colui che è il 
perfetto compimento di tutte le cose.

Lettura del Vangelo secondo Giovanni        (4, 5-42)
In quel tempo. Il Signore Gesù giunse a una città della Sama-
ria chiamata Sicar, vicina al terreno che Giacobbe aveva dato a 
Giuseppe suo figlio: qui c’era un pozzo di 
Giacobbe. Gesù dunque, affaticato per il 
viaggio, sedeva presso il pozzo. Era circa 
mezzogiorno. Giunge una donna sama-
ritana ad attingere acqua. Le dice Gesù: 
«Dammi da bere». I suoi discepoli erano 
andati in città a fare provvista di cibi. Al-
lora la donna samaritana gli dice: «Come 
mai tu, che sei giudeo, chiedi da bere a 
me, che sono una donna samaritana?». I 
Giudei infatti non hanno rapporti con i 
Samaritani. Gesù le risponde: «Se tu cono-
scessi il dono di Dio e chi è colui che ti dice: “Dammi da bere!”, 
tu avresti chiesto a lui ed egli ti avrebbe dato acqua viva». Gli dice 
la donna: «Signore, non hai un secchio e il pozzo è profondo; da 

dove prendi dunque quest’acqua viva? Sei tu forse più grande 
del nostro padre Giacobbe, che ci diede il pozzo e ne bevve lui 
con i suoi figli e il suo bestiame?». Gesù le risponde: «Chiunque 
beve di quest’acqua avrà di nuovo sete; ma chi berrà dell’acqua 
che io gli darò, non avrà più sete in eterno. Anzi, l’acqua che io 
gli darò diventerà in lui una sorgente d’acqua che zampilla per 
la vita eterna». «Signore – gli dice la donna –, dammi quest’ac-
qua, perché io non abbia più sete e non continui a venire qui ad 
attingere acqua». Le dice: «Va’ a chiamare tuo marito e ritorna 
qui». Gli risponde la donna: «Io non ho marito». Le dice Gesù: 
«Hai detto bene: “Io non ho marito”. Infatti hai avuto cinque 
mariti e quello che hai ora non è tuo marito; in questo hai detto 
il vero». Gli replica la donna: «Signore, vedo che tu sei un pro-
feta! I nostri padri hanno adorato su questo monte; voi invece 
dite che è a Gerusalemme il luogo in cui bisogna adorare». Gesù 
le dice: «Credimi, donna, viene l’ora in cui né su questo monte 
né a Gerusalemme adorerete il Padre. Voi adorate ciò che non 
conoscete, noi adoriamo ciò che conosciamo, perché la salvezza 
viene dai Giudei. Ma viene l’ora – ed è questa – in cui i veri ado-
ratori adoreranno il Padre in spirito e verità: così infatti il Padre 
vuole che siano quelli che lo adorano. Dio è spirito, e quelli che 

lo adorano devono adorare in spirito e ve-
rità». Gli rispose la donna: «So che deve 
venire il Messia, chiamato Cristo: quando 
egli verrà, ci annuncerà ogni cosa». Le dice 
Gesù: «IO SONO, che parlo con te». Molti 
Samaritani di quella città credettero in lui 
per la parola della donna, che testimonia-
va: «Mi ha detto tutto quello che ho fatto». 
E quando i Samaritani giunsero da lui, lo 
pregavano di rimanere da loro ed egli ri-
mase là due giorni. Molti di più credettero 
per la sua parola e alla donna dicevano: 

«Non è più per i tuoi discorsi che noi crediamo, ma perché noi 
stessi abbiamo udito e sappiamo che questi è veramente il salva-
tore del mondo». 

MMa Gesù si avvicinò, li toccò e disse: “Alzatevi e non temete”. Alzando gli occhi non videro nessuno, se non Gesù solo». a Gesù si avvicinò, li toccò e disse: “Alzatevi e non temete”. Alzando gli occhi non videro nessuno, se non Gesù solo». 
Ecco la seconda indicazione per questa Quaresima: non rifugiarsi in una religiosità fatta di eventi straordinari, di Ecco la seconda indicazione per questa Quaresima: non rifugiarsi in una religiosità fatta di eventi straordinari, di 

esperienze suggestive, per paura di affrontare la realtà con le sue fatiche quotidiane, esperienze suggestive, per paura di affrontare la realtà con le sue fatiche quotidiane, 
le sue durezze e le sue contraddizioni. La luce che Gesù mostra ai discepoli è le sue durezze e le sue contraddizioni. La luce che Gesù mostra ai discepoli è 
un anticipo della gloria pasquale, e verso quella bisogna andare, seguendo un anticipo della gloria pasquale, e verso quella bisogna andare, seguendo 
“Lui solo”. La Quaresima è orientata alla Pasqua: il “ritiro” non è fine a sé “Lui solo”. La Quaresima è orientata alla Pasqua: il “ritiro” non è fine a sé 
stesso, ma ci prepara a vivere con fede, speranza e amore la passione e la stesso, ma ci prepara a vivere con fede, speranza e amore la passione e la 
croce, per giungere alla risurrezione. Anche il percorso sinodale non deve croce, per giungere alla risurrezione. Anche il percorso sinodale non deve 
illuderci di essere arrivati quando Dio ci dona la grazia di alcune esperienze illuderci di essere arrivati quando Dio ci dona la grazia di alcune esperienze 
forti di comunione. Anche lì il Signore ci ripete: «Alzatevi e non temete». Scendia-forti di comunione. Anche lì il Signore ci ripete: «Alzatevi e non temete». Scendia-
mo nella pianura, e la grazia sperimentata ci sostenga nell’essere artigiani di sinodalità nella vita ordinaria delle nostre mo nella pianura, e la grazia sperimentata ci sostenga nell’essere artigiani di sinodalità nella vita ordinaria delle nostre 
comunità. Cari fratelli e sorelle, lo Spirito Santo ci animi in questa Quaresima nell’ascesa con Gesù, per fare esperienza comunità. Cari fratelli e sorelle, lo Spirito Santo ci animi in questa Quaresima nell’ascesa con Gesù, per fare esperienza 
del suo splendore divino e così, rafforzati nella fede, proseguire insieme il cammino con Lui, gloria del suo popolo e luce del suo splendore divino e così, rafforzati nella fede, proseguire insieme il cammino con Lui, gloria del suo popolo e luce 
delle genti.delle genti.



SacrSacraammento delento del Battesim Battesimo: o: 23/4 - 18/623/4 - 18/6
Telefonare per tempo Telefonare per tempo per fissarper fissare l’incontro con don e l’incontro con don Paolo.Paolo.

La segreteria è aperta dalle 14.30 alle 18.00La segreteria è aperta dalle 14.30 alle 18.00
Tel. segreteria: 031 627 471 
don Paolodon Paolo: 347 27 91 736 : 347 27 91 736 

don Luciano Spinelli: 345 297 1254 
don Cristoforo Lokossa: 351 219 3186

Domenica prossima 12 marzo - II del mese,
la CARITAS raccoglie il contributo mensile

del “PROGETTO DECIMA”

CELEBRAZIONI LITURGICHECELEBRAZIONI LITURGICHE LezLezionario Ambrosianoionario Ambrosiano
FesFestivo: anno Ativo: anno A
Feriale: anno I, Feriale: anno I, 
settimana della II settimana della II 
domenica di quaresimadomenica di quaresima
Liturgia delle OLiturgia delle Ore: II settimana del salteriore: II settimana del salterio

DomenicaDomenica 5 5  Seconda di QUARESIMASeconda di QUARESIMA

  9.45 Rolando Cantaluppi

Lunedì 6Lunedì 6  Propria della feriaPropria della feria

MartedìMartedì  77  Propria della feria Propria della feria 

MercoledìMercoledì     8     8    Propria della feriaPropria della feria

Giovedì 9Giovedì 9  Propria della feria Propria della feria 

  18.00 Luigi, Giuseppina, Giacomo e Antonia

Venerdì 10Venerdì 10  Aliturgico  -  Via CRUCISAliturgico  -  Via CRUCIS

Sabato 11Sabato 11  Vigiliare della Vigiliare della domenicadomenica

  18.00 Colombo Luigi / Paolo e fam. Cereda /  
  Falcone Cristoforo

(Ricorderemo anche i defunti dell’ultimo periodo)

DomenicaDomenica 12 12  TERZA di QUARESIMATERZA di QUARESIMA

Aspettaci, Signore, 
al pozzo del convegno, 
nell’ora provvidenziale 
che scocca per ognuno. 

Presèntati e parlaci per primo, 
tu mendicante ricco 

dell’unica acqua viva. 
Distoglici, pian piano, 

da tanti desideri, 
da tanti amori effimeri 

che ancora ci trattengono. 
Sciogli l’indifferenza, i pregiudizi, 
i dubbi e le paure, libera la fede. 

Scava in noi il vuoto, 
riempilo di desiderio. 
Fa’ emergere la sete, 

attraici con il tuo dono. 
Dilata il nostro cuore, 
infiammane l’attesa. 

Dà nome a quella sete 
che dentro ci brucia, 

senza che sappiamo chiamarla 
con il suo vero nome. 

Riportaci in noi stessi, 
nel centro più segreto 

dove nessun altro giunge. 
Tra le dure pietre dell’orgoglio, 

il fango dei compromessi, 
la sabbia dei rimandi, 

scava tu stesso 
un varco al tuo Santo Spirito.

Ora e sempre. Amen. 

PRPREGHIERAEGHIERA

Anniversari di MaAnniversari di Matrimonio - domenica 23 apriletrimonio - domenica 23 aprile
  Segnalare il pSegnalare il proprio nominativo a don Paolo. roprio nominativo a don Paolo. 

Per la domenica delle Palmedomenica delle Palme avremo come sempre bisogno 
dei RAMI d’ULIVORAMI d’ULIVO. Chi potrà aiutarci dovrà però potare 
le piante nell’ultima settimana di quaresima (dopo il 26/3), 
perché i rami non diventino secchi. Fin d’ora, grazie a tutti.

Domenica 1Domenica 12 marzo2 marzo
Santa Messa delle ore 11.00

Pranzo condiviso fra tutte le famiglie (12.30 in oratorio)
Incontro per tutti i genitori della catechesi alle 15.00


